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NOTA STAMPA

Dopo 15 anni la coreografa internazionale Carolyn Carlson, a Napoli con una masterclass di alta formazione per danzatori ad /HSS - Polo per le arti performative nell’ex Fabbrica Pirelli in via Galileo Ferraris

Sabato 10 ottobre un incontro aperto al pubblico con l’artista, icona della danza a livello internazionale

Per tutta la settimana e fino al 10 ottobre /HSS - Polo per le Arti Performative*, nuova realtà artistico culturale del territorio, ospita la masterclass di un’artista, protagonista assoluta del mondo della danza: Carolyn Carlson. Icona internazionale, torna a Napoli, dopo ben 15 anni rendendo così possibile partecipare ad un suo corso di alta formazione proprio nella città partenopea ai tanti danzatori e a tutti gli appassionati dell’arte coreutica. Ad affiancare la Carlson, la sua assistente Sara Orselli, oggi custode del suo linguaggio coreografico e che ha a sua volta sviluppato il desiderio di trasmetterlo e conduce i suoi corsi e workshop durante le tournée.

Sabato 10 ottobre, nel pomeriggio, la masterclass, si concluderà con un incontro aperto al pubblico: un Open Studio con una restituzione del lavoro svolto in sala, accompagnato dalle musiche di Marco Vitale, alle 15.30 e a seguire un talk che vedrà dialogare la coreografa internazionale con Raffaella Tramontano, giornalista e direttrice responsabile di Campadidanza Dance Magazine.  

Nel corso della sua formazione, Carolyn Carlson ha incontrato straordinari maestri di danza: da Anna Sokolov, coreografa e insegnante segnata dalla collaborazione con Martha Graham, passando per Joan Woodbury, allieva di Mary Wigman e figura centrale dell’insegnamento della danza all’Università dello Utah, fino ad Alwin Nikolais, suo Maestro, con il quale ha danzato dal 1965 al 1972. Più che una tecnica, Nikolais le ha trasmesso una filosofia basata sull’improvvisazione, la composizione coreografica e una concezione del corpo danzante fondata su quattro principi: Tempo, Spazio, Forma e Movimento (perpetuo).  A questi, Carolyn Carlson ha aggiunto la propria visione radicata nella Poesia e nell’Intuizione. Le ha inoltre instillato la convinzione che creazione e apprendimento siano inseparabili, che creare è possibile solo attraverso la scoperta. Da allora, Carolyn Carlson è diventata creatrice e insegnante a pieno titolo, trasmettendo la sua visione del movimento come gesto poetico a diverse generazioni di danzatori in tutto il mondo, in particolare in Francia, Italia e Finlandia. Questa passione per la trasmissione l’ha portata a fondare e dirigere, dal 1999 al 2002, una scuola di danza a Venezia, l’Accademia Isola Danza. Sempre nel 1999 ha fondato l’Atelier de Paris, un centro internazionale di formazione dove i più grandi maestri della danza condividono le proprie conoscenze. 

L’iniziativa è stata ideata da HSS - Polo per le arti performative e realizzata con il sostegno di Körper | Centro Nazionale di Produzione della Danza e in collaborazione con Royal Group Hotels & Resorts che ospiterà l’artista e coreografa internazionale presso l’Hotel Royal Continental (https://www.royalcontinental.it/it/) il city hotel del Lungomare di Napoli.
 /HSS – polo per le arti performative, è un progetto che prende vita ad inizio di quest’anno e nasce dalla riqualificazione di uno spazio di circa 1200 mq in un edificio industriale di Via Galileo Ferraris, “l’ex Fabbrica Pirelli”, trasformato in un polo interamente dedicato alle arti performative e al servizio dell’industria artistico-culturale e creativa del territorio. L’idea è di due giovani Sara e Igino Foglia, appassionati rispettivamente di danza e musica, che coadiuvati dalla famiglia e grazie ad un investimento privato, hanno creduto in questo progetto ambizioso. La sfida è quella di rappresentare uno spazio polifunzionale, moderno e flessibile, a disposizione di professionisti, danzatori, artisti, attori, professionisti italiani e stranieri che operano nel settore artistico e culturale. HSS nasce sulla base di una grande passione e forte volontà di realizzare proprio a Napoli, credendo nelle potenzialità della città, un qualcosa di unico, concepito soprattutto per i giovani talenti, affinché non si debbano spostare altrove in Italia o all’estero, per formarsi in ambito artistico e creativo, per poter dare vita ai loro sogni e progetti. 

Le principali attività dell’hub sono soprattutto i corsi di alta formazione artistica oltre a laboratori creativi interdisciplinari, residenze artistiche e workshop e sulle arti performative. Ed è proprio in quest’ambito che si inserisce la prestigiosa masterclass con Carolyn Carlson, che si terrà per tutta la settimana presso l’hub e si concluderà sabato 10 ottobre con l’incontro/talk aperto al pubblico. 


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
*/HSS – polo per le arti performative è un progetto artistico e culturale che prende vita a Napoli, dalla riqualificazione di uno spazio di circa 1200 mq in un edificio industriale di Via Galileo Ferraris, “l’ex Fabbrica Pirelli”, situato in un’area strategica della città (vicino a stazione, autostrada e aeroporto) e fulcro di un importante processo di rigenerazione urbana. Visionario e unico nel suo genere, l’hub, nasce da un investimento interamente privato e con la volontà di creare a Napoli e nel Sud, un polo tecnologico attrezzato, interamente dedicato alle arti performative e al servizio dell’industria artistico-culturale e creativa del territorio. La sfida è quella di rappresentare uno spazio polifunzionale, flessibile e unico nel Sud Italia, che unisce elevati standard qualitativi e tecnici con attrezzature di ultima generazione. Uno spazio a disposizione di professionisti, danzatori, artisti, attori, professionisti italiani e stranieri e di aziende che operano nel settore artistico e culturale. /hss – polo per le arti performative, nasce anche come progetto architettonico, attraverso la rigenerazione urbana e la riqualificazione di un edificio industriale in un’area Napoli Est, oggetto di grande sviluppo futuro.

Gli spazi della struttura sono tutti ispirati alla storia dell’edificio industriale “ex Fabbrica Pirelli”: 
· Corpo Officina - sala danza/movimento/corpo/prove teatrali (340mq);
· Sala Motori e ascolto – sala musica/suono (70 +area poadcast 20mq); 
· Camera di Fusione - sala black box per performance/attività sperimentali (70mq);
· Officina Pensiero – coworking/progettazione/incontri (50+24 mq); 
· Cabina Luce – sala shooting/fotografia (70mq); 
· ARea arTE – spazio mostre/installazioni (22mq); 

Napoli, 7 ottobre 2026



image1.tiff
polo per le arti
performative

& /hss




